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QUESITO N. 14 (SI RIPORTANO LE DOMANDE TESTUALMENTE COSÌ COME FORMULATE DALL’IMPRESA) 

Oggetto: quesito su gara d'appalto del servizio R.S.U. - C.I.G. 6608690F7F 

 

Punto 1  

I. Al punto 3.4 lettera c.1 si chiede la "Dichiarazione di aver conseguito nel triennio 2013-

2014-2016 un fatturato complessivo globale pari almeno a €.15.000.000,00 desumibile dai 

Bilanci delle relative annualità e di aver conseguito un nel medesimo periodo 2013/2014/2015"  

QUESITO 1: Si chiede di indicare quale sia il triennio di riferimento corretto 

Risposta al Punto 1 

Come abbiamo già risposto ad altri concorrenti si precisa che il triennio di riferimento è 

il 2013/2014/2015 (si prega di leggere a proposito le risposte pubblicate sul sito nella 

sezione CUC, relativamente alla gara in oggetto); 

 

Punto 2 

QUESITO 2: Si chiede di specificare cosa altro si deve avere conseguito nel medesimo periodo, 

dato che la frase non è completa 

II. Al punto 3.4 lettera c), in tema di servizi analoghi, si richiede al punto c.2 di aver 

conseguito un fatturato specifico non inferiore a complessivi C 12.000.000,00 nel triennio 

2013/2014/2015. A tal proposito si intende il fatturato realizzato per il "Servizio di raccolta, 

trasporto conferimento e smaltimento dei rifiuti" oppure per il "Servizio di raccolta, trasporto 

conferimento e smaltimento dei rifiuti urbani con il metodo di prelievo "porta a porta"? 

Risposta al Punto 2 

La frase indicata al punto 3.4 lett. c2) è completa e si riferisce ai servizi analoghi a quelli del 

presente appalto e si riferisce, appunto, al servizio di raccolta con il sistema comunemente detto 

“porta a porta”. Le relative certificazioni, a corredo delle dichiarazioni, dovranno pertanto 

contenere che “….il servizio è stato effettuato con il metodo di raccolta porta a porta.…” ed il 

relativo fatturato specifico dovrà derivare da questa tipologia di servizio. 
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Punto 3  

i. Al punto 3.5 lettera a) punto a.1) si richiedono almeno due attestazioni relative allo 

svolgimento a regola d'arte da parte dell'operatore economico nell'ultimo triennio 

(2013,2014,2015) e per almeno 12 (dodici) mesi consecutivi del Servizio di raccolta differenziata 

dei rifiuti urbani ed assimilati con modalità "porta a porta" e con la gestione di un Ecocentro 

Comunale, presso almeno un Comune o una Unione di Comuni con una popolazione complessiva 

mediamente servita di almeno 18.000 abitanti residenti effettivi. Al punto 3.5 lettera a) punto 

a.3) si richiede almeno una attestazione relativa alla gestione a regola d'arte da parte 

dell'operatore economico nell'ultimo triennio (2013, 2014, 2015) e per almeno 12 (dodici) mesi 

consecutivi, di almeno 1 (uno) centro di raccolta comunale (Decreto Ministeriale del 13 maggio 

2009 e s.m.i) per una popolazione residente pari o superiore ai 18.000 unità. 

QUESITO 1: Ecocentro Comunale é sinonimo di centro di raccolta comunale (di cui al Decreto 

Ministeriale del 13 maggio 2009 e s.m.i) o cosa altro si intende? 

QUESITO 2: Nel caso in cui Ecocentro Comunale fosse sinonimo di centro di raccolta comunale 

(di cui al Decreto Ministeriale del 13 maggio 2009 e s.m.i), se l'operatore economico possedesse 

due attestazione relative allo svolgimento a regola d'arte nell'ultimo triennio (2013, 2014,2015) 

e per almeno 12 (dodici) mesi consecutivi del Servizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbani 

ed assimilati con modalità "porta a porta" e con la gestione di un Ecocentro Comunale, avrebbe 

soddisfatto sia i requisiti di cui al punto punto 3.5 lettera a) punto a.1) sia quelli di cui al punto 

AI punto 3.5 lettera a) punto a.3) 

Risposta al Punto 3 

I centri di raccolta di rifiuti urbani, raccolti in modo differenziato, sono definiti comunemente 

ecocentri e rientrano nella disciplina prevista nel Decreto Ministeriale 8 aprile 2008, modificato 

con l’attuale Decreto Ministeriale 13 maggio 2009.  

Nel caso in esame, per soddisfare il requisito richiesto al citato art. 3.5 punto a.3) ed in previsione 

della realizzazione, nel corso del nuovo appalto, di un secondo ecocentro, per essere ammessi alla 

gara occorre dimostrare di aver gestito e/o di aver in corso di gestione, nel triennio 

2013/2014/2015, almeno due ecocentri, uno dei quali a servizio di una popolazione e/o bacino di 

utenza pari a 18.000 abitanti. 
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Punto 4 

iv. Al punto 3.5 lettera a) punto a.2), in riferimento alla dicitura "notevoli" incrementi 

stagionali si specifica che tali incrementi devono" essere analoghi a quelli presenti nella Relazione 

Tecnica di Progetto posta a base della presente gara". 

Si chiede di indicare il nome del documento ed il punto specifico dello stesso da cui si evince la 

predetta informazione. 

Risposta al Punto 4 

Come abbiamo già risposto ad altro concorrente (si prega di leggere a proposito le risposte 

pubblicate sul sito nella sezione CUC, relativamente alla gara in oggetto),  nei mesi di giugno 

luglio agosto e settembre la produzione dei rifiuti prodotti cresce notevolmente come indicato 

nella tabella già allegata ad altro quesito e pubblicata sul sito nella sezione CUC; in 

considerazione di quanto detto, occorre gestire un servizio di raccolta con il sistema porta a porta, 

per una popolazione che, nei punti di picco, rasenta le 80.000 unità giornaliere. Presso l’Ente 

Appaltante sono comunque a disposizione i dati della produzione dei rifiuti nel triennio 

interessato ed anche quelli relativi al 2016. 

 

Punto 5 

v. QUESITO 1: Costi di Smaltimento indifferenziato a carico Comune o gestore? Si richiede 

di chiarire a carico di chi sono gli oneri di smaltimento per organico ed indifferenziato ed a 

vantaggio di chi sono i contributi CONAI.  

vi. QUESITO 2: Costi di smaltimento organico a carico Comune o gestore? QUESITO 3: Entrate 

Conai per carta, vetro e plastica incassati da Camune o Gestore? 

Risposta al Punto 5 

Come descritto all’art. 16 e successivi del CSA, gli oneri di smaltimento e/o trattamento dei 

materiali ingombranti, rifiuti indifferenziati e rifiuti organici, sono a carico dell’Ente Appaltante. 

I proventi e/o gli oneri per la raccolta dei materiali riciclabili sono a carico del soggetto 

aggiudicatario per il quale l’Ente Appaltante predisporrà opportuna delega con i centri CONAI, 

centri questi, che dovranno essere chiaramente indicati dai concorrenti all’interno del proprio 

progetto offerta ( come indicato nella relazione tecnica di progetto  a base di gara). 
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Punto 7 

vi. Si chiede di chiarire se il centro servizi/cantiere del gestore potrà essere ospitato nelle 

strutture adiacenti al Centro di raccolta in corso di ampliamento ed a quali condizioni contrattuali 

(comodato d'uso gratuito o contratto oneroso). Tale tema risulta trattato a pagina 92 del CSdA 

art. 3 senza specificarne le condizioni. 

Risposta al Punto 7 

I concorrenti dovranno dotarsi, prima dell’avvio del nuovo servizio, di una sede operativa così 

come indicato all’art. 28 del CSA e di una sede distaccata in zona centrale indipendentemente dal 

fatto che siano in corso i lavori di ampliamento dell’attuale ecocentro,  i cui tempi di realizzazione 

non sono ancora previsti. 

 

Punto 8 

vii. Si richiede di chiarire cosa si intende per ".... In sede di gara, produrre specifica 

documentazione che attesti il possesso e/o la disponibilità di un ufficio di rappresentanza in zona 

centrale per tutta la durata del presente appalto". in considerazione delle procedure di gara si 

richiede di esplicitare se per tale dimostrazione basta una lettera di intenti della proprietà dei 

locali senza vincoli contrattuali non stipulabili causa assenza di eventuale aggiudicazione. 

Risposta al Punto 8 

È già stata data risposta in merito al suindicato quesito osservato da altri concorrenti (si prega di 

leggere a proposito le risposte pubblicate sul sito nella sezione CUC, relativamente alla gara in 

oggetto); in ogni caso si precisa quanto segue: 

per ottemperare alla richiesta manifestata all’art. 28 del C.S.A. è sufficiente quanto scritto al 

primo comma del citato articolo, ovvero “…l'impresa appaltatrice si impegna altresì a reperire, 

prima della stipula del contratto, una sede operativa, ovvero uno spazio idoneo al ricovero degli 

automezzi adibiti ai vari servizi e alle esigenze del personale ad una distanza non superiore ai 30 

Km. dal centro di Santa Marinella ed una sede operativa distaccata, definita per brevità 

ECOSPORTELLO, situata in zona centrale del paese con almeno una linea telefonica (posta 

elettronica) ed un fax.…”.  

All’ultimo comma dell’art. 28, per mero errore materiale, è stata riportata la parola “il 

Concorrente, in sede di gara…”, che va sostituita con “l’impresa appaltatrice e/o il soggetto 

aggiudicatario, in sede di contratto…”.   
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Punto 9 

All'art. 2.7 pagina 78 del CSdA si richiede di indicare in offerta un proprio prezziario per il ritiro 

ingombranti per conferimenti superiori a 5 pezzi. In considerazione della impossibilità di inserire 

elementi economici nel progetto tecnico si richiede dove inserire tale prezziario e su quale 

modulistica. 

Punto 9 

Ogni elemento economico deve essere inserito nel plico “C” Offerta economica.  

 


